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> Direzione 
Udine, Vicolo di Prampero Î. 4. 
ABBONAMENTI, — Nel Regno: per 

nn anno L, 16 — per un semestre L. 8.60 
«“ per un trimestre L. b. — Un numers 
asnt. 5 — Arretrato cont. 10. 

Gli abbonamenti non disdettati sf tn- 
fendone rinnovati. 

  

dii corrispondenti — I manosarità* «108 
st restituiscone, si respingono i” cettera 
<A i pieghi non affrancati. 
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Omnes ergo simul erucis obstringamur amori: 
Quse vielt mundum, vineat st ipsa modo. 

Pavrus Arshiep. Ufinon 

      

   

   

ACRI SIERRA 

Arministrazione 
Weina, Vicole di Frampere ME <. 

INSERZIONI, — Comunicati vari Re 
sorpo del giornzle per ugni linea 
spazio di linea cent. 50 — Dopo la firm 
sant. 30 — Peravvisi dopo is firma - 
una o due solonne, chiedere le sond. 
xioni tisse che si spediscono a riehis:. | 

Avvisi fa IV pagina prezzi mifissim?.. 
  dedica 

oledì 11 Ottobre 499% 

  

IL LAVORO 
nell'ora presente 

  

Un campo di lavoro è att 
aperto all’attiviftà degli amici nostri; ze- 
lino l’opsra dsl catechismo nelle scuole 
ricordando e facendo ricordare ai geni- 
tori o a chi per assi l’ebbliga grave cha 
li stringe nell’iscrivare i ga alla 
scuole comunali di domandare per essi 

l’insegnamento religioso. 

E° un fatto — si perdoni la franchezza 

con cui parliamo — è un fatto che treppo 

ualmente . 

Questo ufficio lo ritenga della capitala 
importanza per l'e sn ferroviario 8 

se lo gi volesse sopprimere 0 mod flcare, 
non resterebbe che dimetterai ». 

Ma ecco — fu!imina a ciel sereno — 
Capitare oggi da Roma la segusnte no- 
tizia: 

«Il consiglio dei ministri, coerente- 
i mente al divieto opposto d3l ministro dei 
LL. PP. fia dal 9 luglio uo alla no- 
mina del capo dell’ Ufficio Canirala Le- 
gale della Farrovis dello Stato, avvocato 

| Marchesini, ha deliberato oggi ad una- 

spesso l'insegnamento dal Catechismo. 
lascia a desiderare in iscuola ed in chissa; 
sia perchè facilmente è emmssso, trascu- : 

rato; gia perchè, 
è fa tto; vien, alle volte, fatto in un modo 
poco lodev vole. 

Eppure lo zelo dei sacerdoti e special- 
ments dsi parroci suole far centro dei 
propri sforzi, delle preprie amorevoli 
cure, il Catechismo «insegnato nella 
scuola e nella Chiesa » ; anche contro il 

Catechismo in genere, e contro l’inse- 
gnamanto dello stesso nella scuola spe- 
cialmentie, si dirigono con una anargia 
ed una insistenza straordinarie gii assalti 

molteplici di tutti i nemici delia coscienza 
raligicsa del pepolo. 

Tutta ls armi vengono sfoderate dalle 
più sciocche a banal', alle più astute e 
raffiuate. 

La cronaca inrereconda e caluaniosa, 
come il sofiemo più appariscente e sedut- 
tore, tutto è adoperato per cacciare il 

Catechismo dalla scuola per distruggerlo, 
ze fussa possibile, poi nal seno stesso 
delle famiglie e nella Chiesa. 

Banchè sia evidentissimo, cha la guerra 
al Catechismo nella scuola altro non sia 

che una guerra alla libertà di coscienza 
dei credenti, in favore dell’ateismo, al 

quala si vuole monopolizzata la scuola 
pubblica, pure si bandisce la « guerra a 
‘atechisme ia nome della libertà di co- 
scienza | » 

Bsnchè sia evidentissimo che la scuola 
neutra è il punito culminante del pra- 

anche quando e deve. 

i 

eramma anticlericale, pura la si propugna 
in noma « del’uguaglianza di tuttii cit- 

tadini ». 

Banehè aia evidentiasimo che la morale 
laica non sia « nsutra », ma propria delia 
setta anticlericale, fondata sulla negazione 
di Die, pure ls si vuale imporre alle 

“con 101 veti contro 16 ia 

scuole del popolo cattolico italiano «in. 
nomas della uniformità fra tutti i citta- 
dini ». 

Benchè sia avidentissimo che la 
neutra e la guerra 

scuola . 

al Catechismo sono. 
l’assalto più audace e più temibile alla: 
religione cattolica, pure vi sovo degli 
ingenui che la prae lamarono opportuna 
per il bsne della religione, per il pro- 
gresso dell’ pica cafechistico | 

Il clero, di frento a pericoli e a_mi- 

naccie sì grandi, certo sv imperioso 
inescusabile il proprio dovere: cansacrasi 
nsl modo più zelants e pù perfetto al. 

ta l’ insegoamento del Gatschiamo nella 

scuola, 6 organizzare nelle pe rocchia — 

in conformità Do istruzioni cha l’aute- 

rità occlesiasiies dà — seth nodo migliore 

ed effic:ce le Ln di Catechismo. 

Ma è pur mnacessario ed indispensabila 
che trovi piena corrispondenza nel popolo 
e sia coadiuvato efficacemente neli’opsra 
salvatrica dei cattolici ai aziona. 

Nulla adungna si risparmi nè in sò 
stessi, nè presso le famiglia, presso i 

padri e presso le madri, nè presso la 
gioventù stessa perchè l’opsra catechi- 
stica asserga all’altezza e perfezione sed 
efficacia che i tempi ed i bisogni delle 
anime domandano. 

Nè l’indolanza, rè il timore, nè la 
difficoltà ci smuevano dalla fermezza nel- 
l’aziona a dalla perseveranza nel lavoro. 

Durque, amici: Hic opus, 
hic salus! 
  

Alla direzione delle ferrovie. 
La crisi alla direzione generale delle 

ferrovie dello Stato perdura; anzi è so- 
praggiunto un fatto che |!’ ha acuita. 

Furono sollevata eccezioni contro la 

nomina a capo ufficio dell'avv. Marche- 
sini. Contro tali eccezioni protestò il di- 
lettore Bianchi, il quale aveva fatto stam- 
pare una dichiarazione in cui diceva: 

«L’ufficio legale retto dai Marchesini 
funziona regolarmente, come ha funzio- 
Nato finora, e nessuna disposizione ha 
modificato |’ uffizio sia perciò che riflette 
i funzionari! che vi seno adibiti. 

‘non seno presenti. 

hic labor, 

nimità di ritenere tale nomina coms non 

avvenuta ». 

E ora? AI direttore comm. 

non resta «che dimettersi ». 

Bianchi 

  

La propaganda antimilitarista 
in Italia. 

Torino, 10. — Stasera fu improvvisata 

una dimostrazione antimilitarista. 
Vinnero lanciate delle pietre centro gli 

agenti; si ruppero i vetri della sezione 
di polizia di via Piana. Il piantone sparò 
dus colpi di rivoltella per intimorira i 
dimostranti, La polizia aveva predisposto 
un larghissimo servizio di vigilanza. 

I dimostranti furono sciolti, vennero 
operati cinque arresti. 

Milano, 10. — Alla Camera del Lavoro 
l'on. Galvi alla presenz: di 800 persone 
tenne una conferenza sul militarismo se- 
stenendo la inutilità della propaganda 

antimilitarista sui militari. Fu contradetto 
dai rivoluzionari anarchici. 

Alla fioe della confsrenza la presidenza 
invitò a votare una protesta per gli ar- 
resti di Torino. 

Roma, 10. — Si assicura che per mi- 
sura di ordine pubblico verranno proi- 
biti i comizi antimilitaristi, indetti dal 
partito giovanile socialista. 

Venne sequestrato il periodico La luce 
repubblicana, perchè conteneva due arti- 

coli contro ie istituzioni e personaggi reali. 

— Anche oggi fu sequestrato dall’au- 
torità giudiziaria i’Avanti per la pubbli- 
cazione di un articolo antimilitarista. 

deine dite amen on I At me 

Il diverzio scandinavo. 
Cristiania, 10, — Lo Sterthiog approva 

‘convenzione di 
Sora 
  

La situazione in Ungheria 
pece 

L’apertura e l’aggiornamento 
della Camera, 

Si ha da Badapsst, 10: 
Grande aspettativa oggi par la riapar- 

tura della Gamera. L'aula e la tribune 
sono gremite. I membri ds! Parlamento 

Davanti al palazzo 
parlamentare nessun assembramento. 

Dopo la lettura del rescritto reale pel 

  

quale la Camera s'è aggiornata fiuo ad 
oggi, il presidente Justh fa dare lettura 
di una lettera di F:jarvary che domanda 
di comucicare alla Camorra il rescritto 

resle accluso che si pubblicherà nello 

stssso tempo nel giornale ufficiale (dalla 
Simistra si grida : vili! bricconi 1) 

Si legga infins il rescriito aggiornanta 
la Camera fino al 19 dicembre (grandi 
rumori e grida diverse). 

Giulio Audrassy critica vivamenie la 
attitudine del garsrno che non presan- 
tsndosi alla seduta mancò di rispetto al 
Parlamento. Andrassy legge poscia una 
mozione approvata ieri dai partiti coa- 
lizzati protestando energicamente contro 
gli atti illegali del governo e contro i 
continui aggiornamenti del Parlamento 
(vivi applausi a Sinistra, i deputati si feli- 
citano con l'oratore). 

Fissa a sua volta dice che non può 
PR parte alla discussione perchè 
secondo lui nessuna epara può aver luogo 
dopo ia lettura dell’ordine di aggiorna- 
mento. Aggiunge che non si può inva- 
Care come un precedenta la protesta di 
Francesso Dehkoel del 1866 visto che Ja 
legislazione fu modificata nei 1867 e che 
dopo quell’anno la Camera dei deputati 
ha seguito quella pratica per cui l’ora- 
tore si prenuncia. Tisza e i membri del 

suo partito lasciano la sala delle sedute 
fra le apostrofi degli avversari. 

Mezòffy propone alla Csmera di non 
prender atto della lettera autografa in 
modo tacito s senza proteste. 

Egli dice; Che cosa accadrebbe, se i 
deputati non si disperdessero, non pren- 

dessero atto del decreto reale? Vangano 
una bella volta le baionetta; ci ammaz- 

i   

zino una balla velta, costrin 
ii Ra a ls camarilia a isvarsi la maschera, 
mentre ora 

perda i giuramenti fatti, 
Il presidente avverte l’oratore che la 

Corona e inviolabile, 
Daps alcuni altri battibecchi si chiude 

la discussione e la proposta Andrassy è 
approvata con tutti i voti mero quell: di 
Mez6ffy e di Achim. Si autentiez quindi 
il verbale e sì teglia la seduta. 

IL ‘BILANCIO DELLE POSTE 
AUMENTATO DI UN MILIONE. 

Roma, 10. — Si assicura che il bilan- 

cio de Ile poste e telegrafi nel futuro esar- 
cizio si aumenterà di un milione da ri- 

partirsi in varii servizi, ma specialmente 

"EURI ILACA NATIA ALTE 

per il miglioramento delle condizioni del 
DEINSNA O, 

Note e 8 > commenti 

Numero uno. 
Vogliamo anche noi consegnare in 

questo colonna alla mamoria dei posteri 
dus documenti della massima importanza. 
E sona i due manifesti coi quali i socia- 
listi di Francia e d’Italia iuvitaao gli 

uni i soldati alla rivolta, gli altri i com- 
pagni a sollevarsi contro « la protervia 
militaristica ». 

Eccovi frattanto il primo documento 
francese: 

  

Associazione internazionale antimilitarista del 

lavoratori. 

Coscritti, 

E:co giunto il momento di pagare il 
vostro debito alla patria. Fra qualche 
giorno abbandonerete tutto ciò che vi è 
caro: famiglia, amici, amante, per rive- 
atire l’iufame livrea militare. Voi state 
per abbandonare f vostri interessi ed il 

vostro lavoro per imbrancarvi nella man- 
dra de’ bruti, cui si insegna l’arte di uc- 

cidere. 
Coma facemmo gli anni precedenti per 

i vostri anziani, veniamo a_ voi e vi in- 
vitiamo a riflattere. Prima di rinunziare 
defiaitivamante alla vostra qualità di uo- 

mini, prima che la vostra ragione sia 

completamente offuscata in quei bagni 
deprimenti che sono le caserma, pansate 

a ciò che state per fare. 
Lavoratori, voi apparisuste prima di 

tutto alla classe operaia. La patria bor- 
ghesa cha esige da voi degli anni di 
servitù e che vuole occorrendo il sacri- 
ficio della vostra esistenza non fu per 
voi altro che una moetrigna. 

Ad essa non dovete nè devozione nè 
obbedienza. 

Quando vi si comanderà di scaricare i 
vostri fucili gui vostri fratelli di miseria 

come accade a Chà'ov, alla Martinica, a 
Lougwy — lavoratori, soldati di domani : 
vei ubbidereta. Voi tirerete, ma non gui 
vostri camerati. Voi tirerete sui soldatacci 

gallonati che oseranno darvi tali ordini. 
Quando vi si manderà alla frontiera 

par difendere le casse forti dei capitalisti 
contro altri lavoratori come voi, voi non 

marcerete. Ogni guerra è delittuosa ; all’or- 
dine della mobilitazione risponderata con 

lo sapere immediato e con l'insurrezione; 
ecco quello chs farete o coscritti; acco 

quanto dovete esaminare fino da oggi. 
Il Comitato nozionale. 
n 

Numero due. 

Un Comitato centrale, costituitosi a 
Roma, ha diramato il seguante manifesto: 

Compagni ! 

La iecenta reazione militaristica cho 
gi è venuta manifestando in Italia ed ha 
trovato la sua massima espressione negli 
ultimi arresti di giovani socialisti a To- 
rino, richiede da parte delle sezioni 
giovanili e delle Camere del Lavoro — 

le quali al Cangresso di Genova promi- 
ssro tutto il icro appoggio al movimanto 
antimilitarista — una risposta che faccia 
intendere al Ministro della Guerra e ai 

giornali reazionari che ispirarono e se- 
condarono i tristi provvedimenti come la 
nostra azione non possa sssere soffocata, 
rè diminuita. 

Compagni ! 

Nsi sentiamo tutta la responsabilità 
che in questo momento ci grava. Ciò 
con ostante non un’ egitazi ione, non un 
dubbio ci assilla l'animo nel ricordare a 
nei tutti di compisre fiso all’ ultimo il 
nostro dovere di sacialisti coscienti. 

Giovedì prossimo, 12 ottobre, in tutte le 

  

ngeremo pei. 

essi ci affrontano solo a volto 
scoperto, calpastandosi con i piedi e rom- 

città, 
comizi, e în essi si discutano e si cerchino 

î mezzi più adatti ver fiaccare la protervia 
militarisiica. 

Ii Comitato Centrale da tutte le deci- 

sicni che prenderete trarrà motivo per 
una più organizzata, intensa e diffusa 
propaganda, 

Compagni ! 

Ia questo momento si deve decidere 

se.il movimento antimilitarista in Italia 
debba sparire, oppure no. Noi siamo si-. 

curi che anche quasta volta la gioventù 
socialista e il proletariato organizzato sa- 
pranno rispondere alle vigliacche perse- 
cuzioni. E questo dimostrerà ai compagni 
di Torino arrestati come noi tutti sen- 

tiamo profonda e viva la solidarità 

Commenti ?! 

Purtroppa non ne 
sone traeppo el oquenti. 

cccerreno: i fatti 

in tutti i paesi d’ Italia, si tengano. 

Camere di lavoro 
e Uffici mun nicipali di lavoro 

Tutti ricordano le strepito fatto dalle 
Camere del lavero e dai lero fautori 
contro la proposta di creare uffici muni-_ 

| cipali di lavoro, e la guerra da essi mossa 

agli uffici municipali già creati. Fu una- 
nims e la è tuttara il coro dei nostri 
socialisti nel dichiarare -che il colloca- 

mento della mano d’opera dovava essere 

opera esclusiva delle camere del lavora. 
Ma pur treppo l’esperienza, quasfa vec- 

chia maestra della vita, continua a dimo- 

strare linanità degli sforzi cen cui si 
vorrebbe far esercitare il collocamento 
della mano d’opera- dalle Camere dal 

: lavoro. 

Essi stanno lì a. 

dimostrare a quel terribile cimento hanno ; 

strascinata la patria e la società gli « an-! 
ticlericali » che partendo dal liberalismo 
classico sono passati, in meno di un se- 
colo, via via per tutte le gradazioni po- 
litiche, fino all’anarchia. 
  

Giolitti a Roma. 
Roma, 10. — Stamane alle 10.10 giunse 

a Roma l'on. Giolitti che ebba una con- 
fevenza cell’on. Fortis. 

Nei lungo e cer 
delie principali questioni che sono ora 
sul tapp<to politico e parlamentare. 
  

La improvvisa comparsa di Giolitti a 
Roma fa ora almanaccare tutti gli uomini 
politici. Oggi Gialitti riparte da Roma. A 
novembre ritornerà pei lavori parlamen- 
tari. — Anchs Gianturco ebbe con Fortis 
un colisquio. 
    

ca situazione in Russia 

Pietroburgo, 10. — Notizie ufficiali di- , 
ehe ieri non vi fu alcuna grave av- cono 

vanimeuto a Mosca, ma i giornali furono 
infermati, msdiante il telefono, che un: 

iale colloquio si trattò 
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grave coifì tto avvenne davanti al palazzo 
del governatore generale. I cosacchi spa- 
rareno due volte: vi furono dieci motti, 
tra cui dua agenti di polizia e parecchi 
fariti. Essando poi i cosacchi discesi a 
terra, i cavalli si impennarene e achiac- 
ciarono numzross persone. — Ieri sera 
gli operai che portavano bandiera rcsss 
attaccarono e danneggiarono i negozi de- 
gli armaiuoli e dsi fornai. — Ls truppe 
disperseco i rivoltosi: vi furono numergsi 
feriti. 
ine IZ CT 

gono quanto mai contradditorie; poichè 
da una parta abbiamo i rivoluzionari che 
tendone a inventare e a esagerara; del- 
D'altra la polizia che tende a negare 8a 
iminuire. REG: 

UNA RIVOLTA 
a bords di un incrociatore austriaco 

  

— Vienna, 10. — Il Deutsches Tagblatt ieri 
sara in una edizione straordinaria annun- 

ziava che i marinai a bordo dell’ incre- 

ciatore corazzato Panther che si trova ora 

‘ Da essa risulta chs 

L’ultimo numero, testè uscite, del Bal- 
lettino dall’ufficio dal lavoro, pubblica a 
questo propos sito delle cifre schiaccianti, 
e tanto più schiaccianti, se si pensa che 
i dati sono stati forniti ‘da una di questa 
camere del lavoro, auzi dalla prima e più 
importante, quella di Milano. 

n Bollettino riassums sinteticamente la 
relazione morale e finanziaria della Ca- 
mera del lavoro di Milano per il 1904. 

gli oparai collocati a 
mezzo dell’ ufficio 
Camera del lavoro furono : 

Nel 1901 n. 2779; nel 1902 n. 3793; 
nel 1903 n. 2687; nel 1904 n. 2488. 

Come si vede, le cifra non potrebbero 

essere più sconfortanti. FHsse dimostrano 
innanzi tutto la decrescenza progressiva 

del lavoro di quella Camera in erdine 
al cellocamento. Ma sopratutto essa di- 

mostrano che il numero dei collocamenti 
eseguiti è assolutamente derizorio e in- 
significants per una città che ha un mezzo 
milione di sbitanti. 

HE notisi che i risultati continnano 24 
| essere ugualmente a in quasto 

anno di grszia 1905. Basti dire (togliamo 
i dati dallo stesso Di che il nu- 
mero degli anerai collocati rel mese di 
luglio fu. di soli 200, ossia 194 maschi 
e 6 (!) femmine; in giugno era stato di 
223, di cui 212 maschi e 11 fammine. 

Questo è quel che ha saputa e cha sa 
fare in materia di collocamarto la Ca- 

, mara del lavoro di una città coma Mi- 
lano, una. Camera a cui il 
un sussidio annuo di 

di lira, 

E dopo ciò ci sia lecito ricordare quel 
che può fare sullo stesso argomento un 
ufficie municipale del lavoro, uno di quei 

Comune dà 
molte migliaia 

, tanti uffici che i nostri socialisti coscienti 
| rappresentano come inetti e dannosi alla 

Le notizie che provengono dalla Russia classe operaia. Prendiamo ad esempio il 
più noto di essi: l’ufficio di Manac o di 
Baviara. 

Questa ufficio municipale del lavora, 
creato sul finire del 1895, andò pren- 
dendo dal suo inizio in poi une sviluppa 

sempre crescente, provvedendo in modo 

ammirabile al collocamento della mano 
d’opera. Ecco il numero dei collecamenti 

nei mari dell’Australia, si sono ammu-. 
tinati. 

Alla-sezione della marina del Ministero 

delia guerra, dove furono chiesa infor- 
mazioni da vari giornali lecali sulle voci 

dell’ammutinamento, non si smentisce il 
fatto, si dichiara invace di non avere al- 
cuna notizia diretta nè della nave nè 
Gell’ammutinamento. ‘ 

Il Paniher è dei più piccoli incrociatori : 
della marina da guerra ed è uguale al. 
Leopard di stazione a Trieste. La nave si. 
trova in viaggio dal gennaio scorso ed il 
comandante si è recato da Manslik in 
missione speciale. La nave si portò poscia 
in Oceania e Ie ultime notizia vengono 
da Auckland. 

  

Si ha da Pola cha l’immutinamento 
starebbe in nesso coi suicidio del sottuf- 

ficiale di macchina. Enrico Gerich avve- 

nuto sulla nave stessa. 
Le notizie sui particolari del fatto sono 

discordi. Secondo una versione sarebbero 

stati uccisi dall’equipaggio il comandante 
de Hohnel ed aitro ufficiale. Un'altra 
versione vorrebba rimasti a bordo sol- 
tanto un ufficiale e sessanta marinai. 

All’ammiragliato si rifiutano notizie; 
però nessuna smentita ufficiale si oppone 
alle voci insistenti. 

eseguiti da esso annualmente dal suo 
inizio fino al 1900: 
Anno 1896 operai collecati n. 25586 

» 1897 » » n. 28855 
» 1898 » » n. 32336 
» 1899 » » n. 40295 
» 1900 » » n. 53409 
La diffarenza fra questa cifra (tolte esst- 

tamente da Hartmann: Die gemeindliche 
Arbeitsvermitilung in Bayern) e quella della 

Camera del lavoro di Milane è addirit- 
tura sbalorditiva. E notisi che Monaco 
ha una popolazione inferiore a quella di 

i Milano. E notisi ancora che i progressi 
‘ dell’ ufficia municipale del lavora di Mo- 
naco non si farmarono nel 1900, ma an- 

‘.darono crescendo negli anni seguenti. E 
aggiungasi ivfine che in misura mag- 
giore o minore tutti gli uffici municipali 
del lavoro della Germania diedero risnì- 

‘ tati splendidi in ordine al collocamento 
s della mano d’opera, come risulta dalle 
| statistiche posteriori, pubblicate special- 
mente dall "Avbeitsmarki, organo apposito 
degli uffici di col ilocamento tedeschi, 

Si dice che i paragoni siano odiosi: 
! certo è che nel campo sociale essi rie- 
scono molto istruttivi. Dal paragone fatto 
tra l’opera della Camera del lavoro di 
Milano e quella dell’ ufficio municipale 
del lavoro di Monaco si cava un ivisegna- 
mento molto infportante. Fd è queste: 
che per il collocamento della mano d’a- 
pera le Gamere del lavoro non possano 
cttenere che risultati meschinissimi, per 
non dire nulli; mentre gli uffici mu- 

apposito dalla stessa 

È 

i 
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ficipali del lavoîé otierineto risultati 
splendidi. 

Si osservi in fatti chei cattivi risultati 
ottenuti dalla Camera dei lavoro di Mi- 
lano non sono un fatto isolato a speciale, 
proprio di questa Camera (la quale anzi 
è additata in questa materia come mae- 
stra tra le consorelle italiane), ma sono 
la ripetizione di quanto avviene presso 
tutte ls Camere e Borse del 

iliettere in 

lavoro ita- 

liane ed estere; per contro i buoni risul. : 
tati dell’ ufficio municipale del lavoro di 
Menaco sono, come già si è detto, un 
fatto comuna a tutti gli uffici municipali 
Gel lavoro bsne organizzati. 

Orbene qual'è la ragione di simile dif- 
ferenza ? Perchè le Camere del iavero 
non ottengono ciò che ottengono gli uf- 

fici municipali? La risposta è 
Camere del lavoro gli industriali non 
vanno ad offrire i posti disponibili, per- 
chè non hanno fiducia in quellle isti- 
tuzioni unilaterali e animate da spirito 
di partito; e senza il concorso degli in- 
dustriali vano è volere organizzare il col- 
locamento, Invece gli uffisi municipali 

del lavoro, rivestendo un carattere uffi- 
ciale, ed avendo alla loro testa commis- 
sioni composta in egual numero di lavo- 
ratori e di padroni, presentano quella ga- 
ranzia d’imparzialità che solo vale ad 
ispirare la fiducia delle dus parti che na- 
cessariamente entrano nella soluzione del 
problema del collocamento: 
che oltre, e l’operaio che domanda l'os- 
cupazione, 

L’ eloquenza delle cifre nella sus se- 
vera e spassionata rigidità conferma an- 
cora una volta un tale semplicissimo ra- 
gionamento. 

Eppure per molti sn aneora noi sen- 
tiremo delle rappres:ntanze cepsraie, au- 
tantiche o non autentiche, gridare contro 
gli uffici municipali del lavoro, esaltando 
l’opera collocatrice della Camere del la- 
vero. E così le agenzie private di collo- 
camento a base di speculazioue, alle quali 
solo gli uffici municipali potrebbero fare 
una seria e terribile concorrenza, conti- 
nusranno allegramente indisturbate la 
levo opera parassitaria, senza preoccuparsi 

menomamente dell’opera delle Camere 
dsl lavoro, le quali seguiteranno a non 
collocare operai. E’ questo il bel servizio 
che ai lavoratori rendono gli avversari 
og uffici municipali del lavoro. _F. 

I 

“Era Francia © Venezue'a 

Londra, 10. — Mindété da Washing- 

ton alla Morning Post in data di ieri: Il 
sig. Jusserand ha dichiarato al Governo 
degli Stati Uniti cha la Fraucia era rizo- 

-luta ad ottenere soddisfazione dal Vane- 
zuela e che a motivo dalia dottrina di 

Monroe deferiva l'affare agli Stati Upbiti, 

  

Il Presidente Roosevelt deve dunque 
era od autorizzare la Fraricia a costrin- 

gere il presidents Castro a fare delle 
scuss od agire in luogo e vece della 

Francia. 
Non è dubbio, dato le idee note di 

Roosevelt, che Castro dovrà dare una sod- 
disfazione. 
Stia ironia   

IL COLERA IN PRUSSIA. 

Berlino, Ù — Il Reichsanzeiger annuncia. 
ehe dal 9 al 10 corrente si dichiararono 
GPicialmente in Prussia dus casi sospatti. 

Si riscontrarono in 9 persone bacilli 
di colera. 

VEIL VIET VI rt io 

| Collisione sul Danibio, 
Budapest, 10. — Il rimorchiatore Aluia 

ebbs a mazzanotta una collisione sul Da- 
nubio con il bastimento Prame su cui si 

rovavano una ventina di persone, per 
«la maggior parte negozianti di frutta 

Il Prame fu distrutto. Tutte le persane 
che vi erano a bordo caddero in acqua. 
Fiuora si ritrovarono tre morti a tra fe- 
riti EP APeRIenio 

ire pnt esi cern 

dniicicricglia movi e > antimilitarismo 

  

Cose da meditare. 
Nail congresso provinciale dei circoli 

giovanili socialisti tenutosi tastè ad Ales- 
sandria, la nota più accentuzta è stata 
quella dell’anticlericalismo e dell’antimi- 
litarisamo. Informino i due ordini dal 
giorno votati dall'assemblea : 

Azione anticlericale — (relatore Ghi- 
| glioneLuigi): « Il Cougrssso Provinciale, 
considerando che la schietta propa- 

garda socialista è nello stesso tempo 
propaganda anticlericale, antistatale ed 
antiborehsse, fa voti che i giovani socia- 

listî ne prendano norma, e delibsra di 
agitarsi snergicamenta affinchè la scuola 
laica nel vero senso dellà parola sia un 
fatto compiuto ». 

Azione antimilitarismo — Na Aesro Pozzi 

Henesto: « I giovani socialisti, conside- 
rato che Il militariamo è il più granda 
nemico dello sviluppo proletario, sia eco- 
nomicamente che moralmente, delibara- 
no: 1. di astenersi e di fara astefiere dal- 
l’astrazione dal numero, s questo in segno 

G' protasta; 2. di fara il possibile per 

facile, Alle” 

il padrone. 

relazio» 
nili i giovani sac! aliati chs vanno sotto 

le armi; 3. di instillare nell'animo 
delle nuove generazioni l’odio contro la 
guerra e.... » 

I puntini sono più eloquenti dalle pa- 
role, le quali dsl resto, nen hanno is0- 
gno di commenti, 

Scriveno da Alessandria che ormai la 
pleba alessandrina ha rinunzisto alla ri- 
vendicazione immadiata dei suoi diriiti: 
non attenta più chs allesercito ed al clero. 

Sopra Questi faiti, di una gravità tutta 
speciale, dovrebbero seriamente meditare 
gli onesti di tutti i partiti d’ordine, 

vara RATE POP LT TT RR RO 

La situfizione a Baénds Agia. 
Buenos Ayres, 9. — Lao sciopero del 

porto coutinua, ma numerosi vagoni ef- 
fettuarono le loro operazioni coi loro 
equipaggi. Lo sciopero generale deciso 

sabato dalla federazione operaia non è 

avvenuto in città. Si spera molto nelle 
decisioni ensrgichs del governo perchè 
il movimento dello sciopera sia presto 
terminato a Buenos Ayres a negli altri 
porti della Repubblica. 

Londra, 10. — La legazione argentina 
di Londra ha ricevuto un telagramma 
dal ministro dalle finanze affsrmante che 
lo stato d’asssdio è stato. proclamato a 
Busnos Ayres come misura di difesa con- 

np lo sciopero e per domanda espressa 

i tutti i partiti politici, dsi finanzieri e 
dai rg commerciali. 

ci damiani: 

oi MONTELEONE 

Nuove scosse di terremoto, pioggia 
@ grandine. 

Monteleone, 10. — Iari. sera alle 21.09 
si avvertita una scossa di terromoto di 
terzo grado ondulaterio-sussultoria. Pachi 
minuti dopo si è scatenato un furioso 
temporale con tuoni, fulmini e grandine 
che è durato tutta la notts. 

E° arrivato il Comitato di Livorno com- 
posto dell'avv. Ponticelli, dal cav. Grossi 
con baracche smontate, indumenti e letti, 

Il Municipio di Trapani ha telegrafato 
al senatore Tasca-Lanza di avergli inviato 
a nome della città 14,000 lire, incarican- 
dolo di distribuirle fra i danneggiati. 
  

Di mostrazione in Boemia 
per il sAfragio: universale 

Praga, 10. — ‘Alla prima seduta della 
Dieia i socialisti ed i democratici erga- 
nizzarono una manifestazione a favore 

del suffragio universale. Lo vie erano 
gremite di dimostranti, il cui numero si 
calcolava a cinquantamila. I dimostranti 
formarcac un cortso è si recarono dal 
Presidente della Dieta a dal governatore 
par protestare coatro il s'stema elettorale 
chs si deva sottoporre alla discussione 
della Dista. n Presidente ed il governa- 
tore risposero che ia questione sociale è 
di fanta Minas, che saià presa in 

considerazione come lo merita. Il povero 
segue le tendenza degli sperai, nel senso 
dell'aumento del suffragio, con l'interesse 
ehe maritano, 

Aila deputazione del partito degli cpe- 
rai ezechi nazionali il governstore diede 

ri analoga. 

Poscia il corteo si sciolse con parfstta 
calma, La circolazione, che era interrotta 
fu ripresa e i negozi di cui parte erano 
chiusi furono riaperti. 

La ui avventura 
di un possidente 

  

Si ha da Palermo: 
Ji giorno 26 settembre il figlio di un 

ricco possidente, Vincenzo Vella si tro- 
vava assieme a cinque contadini in un 

| fondo di sua preprietà distante un chi- 

È 

‘tadi ni, 

lometro, circa da Comitini. 
Verso le ore 17 si avviava per far ri- 

torno in paese, quando arrivato allo stra- 
dale della contrada Salinella, un individuo 
che stava nello stradale sopra il para- 
petto del ponte, puntava il fucile a retro- 
carica 8 qualificandosi per certo Gagliano: 
Pasquale, da Racalmuto, gli intimava di. 
non muoversi. Il Vella immediatamente 

spianò il suo fucile, ma fu costretto ad 
abbassario perchè un altro malfattore 
sbucando immediatamente dal ponte, lo 
puntava al collo e con altri due seprag- 

giunti si accingsvano a sbandara i con- 
che trovandosi inermi, dovettero 

fuggire lasciando il Vella in ba lia de: 
malviventi. 

Quasi sul. momanie cominciò per il 
Vella una vera dolorosa « via crucis». 

sigari toscani, poi 
versarono a pi ledi 

Prima gli offrirono dei 

per la intera nutte attra 
monti e valli dei ter 

Aragi ona, Raffadali e PRE 
nito dalla fame e dalla s 

  

   certo punto il Vella ri 
Ss non poteva ne. voleva rviù i. 
avanti. Allora fi malandrini lo fecero pas- 
sara in una ove. rimase qualche 
giorno senza Zita alcun cibo. Pai una 

i di 
riutamenti (1850 

  

fe O TOLUA 

6 colle gationi gi lata» i Notte 

ristrettissima, 
Da questa dopo avergli 

giare un pezzo di pane duro e alquanti 
fatto 

pomido: ci, | lo condussero in un’altra 

Il Vella, vista le gran 
che peteva incontrare sia nella discesa 

chs nella salita, si rifiutò RO 
di estrarvi dicendo: Ora uccidetemi, 

nen vi entrerò. I malfattori ii del 
denaro, considerando che 
nulla avrebbero pututo guadagnare, fattolo 
cavalcare. su una mula con basto, gli 
fecero attraversare il territorio di 

  

due chilometri da questo abitato. Qui 
trascorse ciuque giorni in coatinua 

i malfaitori e sentito cosa volesse, gli 

mostrarono un vecchio avanzo di brocca. 
Il Vella dopo finss di dormire, 
tempo ai suoi custodi di addormentarsi, 
Quando cominciareno a russare, 
animo e ricordandosi di 

avauti constatato che la molla della ser- 
ratura acilmente gli venne 
dato di aprira la porta, e si dette a pre- 
cipitosa fuga. 

Dopo aver corso non pochi psricoli 
riuscendo a saltare diverse siapî, giunse 
ad A'bano, eva trovò diversi vetturali che 
gli indicarono il paese non troppolontano. 
Giunto a Cianciana, il Vella immediata- 
menta si presontò alla stazione dei reali 

carabinieri. 

avere il giorno 

era rotta, 

  

La sospensione del sindaco 
di Inzago 
  

A commento della sospensione del sin- 
daco di Inzago, per la mancata esposi- 
zione della bandisra nel 20 settembre, il 
deputato socialisia. Calvi ha direito al- 
l’Osservatore Cattolico la lettera seguente: 

« Pregiatissimo signor direttore 

dell’ « Osservatore Caitolico »|j 
Potrà anche non farle piacore, a certo 

non sarà di aicun suffragio gia 

la piena adesione mia — di u 
— agli articoli pubblicati sell 

(3 e 7 corr.) sulla sespensio 

    

    

ne del sign Or 

sindaco del comune d’ De 

    ificante constate 
® — siano la ca {ati soli 

li a difendere le ragioni 

della libertà, o semplicsmente dna 
interpretazione della legga: quasi che, a 

parte ogni considerazione di ordine ‘sups- 

riore, l’effesa a nda ritto, perpetrata È danno 
ai chi ‘che sia, non costituisca u 1 J0glp> 
ria civica a suli e il non oppor visi un 
pericolo comune, 

Accolga, signor direttore, la mia pro- 

testa di solidaristà, con l’autorizzazione 
Gi renderla pubblica, s’ ella crede. 

Con osservanza, la riverisco, 
Dott. Giusto CALVI, 

deputato di Valenza » 

Con questa lettera, che gli fa molto 
onore, il dep. socialista Calvi dice una 
grande verità, ad è cha la libertà è una 
parola vana dove impsra la passiooe pa- 
litica, Quanti giornali liberali bauno pro- 
testato contro la sopraffazione di cui fu 
vittima il Sindaso d’Inzzgo? Nzssuno. E 
tutti, da mattina a sera, come il bue, si 
empione la bocca e ruminano libertà! 

DAL FRIULI ORIENTALE 
Gorizia 

Certo è mart 
— nel case spe    

       E td dA È 

i giornali cler 

10 ottobre. 

I funerali del principe Arcivase. 
Usa so'eine manifestazione di cor- 

deglio riuscirono i funerali del compianto 
nostro Arcivescova. 

Sin dalle prima ere del mattino da- 
vanti al palazzo Arcivescovile stazionava 
gran folla. 

Alle neve il funebre corteo si mise in 
moto. Circa duecento cinquanta sacar- 
doti presero parte al corteo. Nel cortso 
si notarone, il luogotenente principe Ho- 
hsnlohe, i corti Attems s Mavenzi, il po- 
destà Marani col Consiglio municipale, i 

membri della Camsara di commercio e 
tutte le altre autorità, la scolaresca e gran 
folla. La salma. scoperta 
braccia fino alla chiesa. 

pontificò S. E. il 
Fiapf, 

"di Lu 

Alia Mstropolitana 
Vescovo di Pareazo-Pola Mons, 
sssistito dai Vescovi Mons. Ja ‘glie 
biana,, Mons. Mshnie di Vegli: 
Nagi di Trieste, 21 quali 

anche Mons. Feruglio Vescovo di Vi. 
cenza. 

ll pi Petazzi della Compagnia di 
Dei tenne il discorso fun:bre. Poscia 

a bara venne chiusa ed Il corteo si avviò 
rso il cimi 

lat ;a nella i. lia dei 

Pmi Rei ti ro 

    

  

i
a
 

» 

  

Vescovi. 

Inserzioni 
IN TERZA PAGINA   a prezzi discreti. 

  

mal- 

srotta. ; 

1dissims difficoltà : 

uccidendolo | 

Gian- | 
ciana rinchiudendele poscia in una casa: 

colonica della contrada Albsno, distante 

tire- ; 
pidazione di animo fin quando stamana | 
verso le quattro al Valla venne voglia | 
di soddisfare un suo bisogno. Svegliatizi » 

danda 

fattosi : 

fu portata a 

si aggiun + pi 

ro ove la salma fa tumu- i n 

ai Ed Sa è I #® a 3 FE 

a frovincia 

Pordenone 
10 ottobre. 

Atto settario! 

     

    

Siamo 
roco di 

fiorente s0 

Ma il ballo sièe 

i cosidetti socialisti eli 

contrario; pr 2 

! D'imparzialit e 

Oh coma sono: 

loro il prets I 

î cha è in 

consiglieri 
desto     

sica bill Siechè ps 

uomo, Rn 
di parte: sgl- 

Fa fa 

i via 

   

    

   

’ 

  

stazioni 

i muovono il popo 

Amata il 

‘ha se avvaer 

popolo e D: 

libertà | 
ama voi anc 

pure è figlio dsl 

imo GCardina le 
ti} na gentiliasi 

      

   psr deplorars chs in 

ebbero Insgo, naturalmente coi pi 

dell’autorità competente, n 
3 fe ci da balle. Anche a SRO 
hanno adesso cominciato a ballare oeni 

deme ontos. Quando finiranto a persua- 
dersi cha simili fsata nano a danno 
gravissimo finanz! 

mente morale? 

Spilimbergo 

  

10 ottobre. 
Notizie varie. 

La Sasiatà x Gi: alii 

in se'timana a'cu: 
è Gi naonstissa 

orali. Dams: Hica LR A ré 

se snterà + sd De O con uè Du:vo 

      

    

   

   

ce
 

dio 

: Rovini morali. 
ui e 0 in locanda 

3, da maesiro di villaggio, 
Lita di pubbiico altra vaita. 

v 
5 

sra un nipnorna 
Sa UL Dbiexone, 

— Ia ssno alla Sezione fu fondsia 15 Ì 
giorni fa una Cassa di Piccalo. Ri--1 9h 
sparmie. Gli inizi sono consa 
mai. I a sano 

ilo i x 

        

   

E 
lana gi 

CSui pei 8 Li 

scrivervi i lere fig] 

O'tre avera in due d'anno u 
sommeita, i giovani s distelgono e 
contrarre abitudini via 8a ed antigieniche. 

E° uno dei delibara 
di Casarsa. Così i giovani 
bane e formano in sè stesi 
tionino 6 la loro candotta sia la risposta 
più Della a coloro cha 
dende che la felicità è il 
nel vizio e nel disordine, 

— Lunedì sera annegava 

nella roggia us bambine 
tale Zamparo Natale, Imaginatevi il do- 
lora della povera famiglia! 

_ Lal Ostolidi, diciottenne, appren- 

   

miseramente 

quingqusnne, 

       
   

guito da subitanso gonfiore, Accentustosi 
con celerità il male — i! disgraziato ces- % 

sava martedì nel pomeriggio di vivere, 
dopo terribili, inaudite soffsrenze, fra la 
disperazione dei congiunti, specie delfa 
fnadre che sembra inebetita dal dolore. 

Vuolsi che la puntura gli sia ststa in- 
fl.tta da ua ragno velsnoeso mentre lo 
sciagurato stava vendemmiando! 

1 funerali seguiranno domani. 

    

Palmanova 
. 9 ottobre. 

Lo fosto di S Giustina. 

Si calebrarono domenica con linter- 
vento di S. E. Mors. Arcivascovo, che la 
mattina tenne LEE la sera accom- 
pagnò la processione, al lunadì ammi- 

S. Cresima. da processiona s0- 

32 

= 

nistrò la 

   
   

   

   

lenne col corpo della Sant a, era dal 1832 
che non si faceva; dopo quell epoca, 
rimasta me moranda nella memoria dei 
palme solennità alla rini SPL, i grandiosa 
De à civili mili- 

bace È 1 Santa 
D, Gella Sa ag 

38 san ques si in08- 

    

   < 
ità se non ‘tore certo nen in- È a sUpsa 

feriora a quella del 1832 Mancavano nolo 
le au.orità civili e militari; i nessuno 

i pningrga della ] n ZNZ Palma- gi AUCOrss Gilié oro paio: 30Zà ! tti Gi 

GR v $ fa î Îe DI DO ta 

      

   
   

  

a sti- 

19 di miglio 

E non 

no fu {re 

  

solo   

uZa che il par- è 

vato j 

maggiora noza Î 

E di re che criticano le nostre 8 g= 
‘| zioni i perchè sono confezsionali e po “o 
fanno questione di personslità nelle sa- 

ingraziamonto. e 

iti Lananta DÌ 

na bella: 
sì Gal Ì 

i votati al Convegno i 

si educana al! 

l'uomo. Coa- i 

li josaltano, cre- | 
progresso stia . 

d'sta alle dipendenze dal tapr vazziere sig. 
Luigi Bsssetto, recafesi lunedì sera in} 
vendemmia, accusava d’ un tratto un do- i 
lore ad una guancia provocato da una 
puntura ricevuta, cou forte prurito se- 

SD :0 gi fece ceon a, i 

| S. Daniele. 
i 10 ottobre. 

Strasoi ch dell’ inchiesta 
Dal cav. Licurgo Sostero riceviamo: 

« Illus mo Sìg Divcitone 
de « si 

  

    
   

  

   

  

    

o 

i foreuilate 

a mio E del Lea siglio d ‘ vile di | 
i rezza d 

re 

  

    

893 Din na ne 

delli 8r0 il quale | viene ogni 
giorno o di8capitan de pali sninzone dei 

forestieri. Caspita! dì i + Monte 
di Pietà n. 3; Sub .con: mato è n. 3; An- 
cora Ospedale n.4 ecc. ecc. sono inci- 
denti che pain da vere poco onore a 

  

un paeso, sia pure « 

Latisana 
10 ottobre, 

Tiro allo Ra 

  

Dogna 
10 ottobre, 

ner: E di a 

    

   

   

  

È dI 

per unire il 
anzz della Papa 

» questa popola- 
CENA hi D Ga- 
dura rienza 
dee carità 

    

    

SS Foglia c 

cristiana, ; il Sgoore ls renda Îl cento 
per Uno. X. 

Montenars 
10 ottobre. 

Fro Calabresi 
i Isri in questa Parrocchia ebbe luogo 

   i la solenne funzione funebre di trigesima 
è vittime del terremoto in Calabria. uel 

qui ntu: que | la popolazione sia occupa- 
; tissima nel raccolto delle Rbarno, purs 
accorsa in buon o ad assistere alla 
e funzione, alia quale presenz:ò pure 

. E. Mi Fianees co b Daole che si trova in 

  

   ci e nel 8 suo { a nativo. 

ETA ARRE AE ae A A 

  

s ; e 

"a Lunazzi 
quindicenne 

La famiglia col da tanta 
ns dà il triste annunzio, 

Gemona, 11 ott.bre 1905, 
SVIERIISIIE LIRE, 

pità sciagi ra   

  

Sao 1 nun ino venerdì alie Gre d,     

  

  

  
  

Corso medio dei cambi del giorno 70 
ottobre #P05 i 

L. 10517 
» 104923 
» 74. 

de 1269 50 
760.— 

» 46750 
» 124— 

Obbligazioni, 
Fsrrov. Udine-Pontébba L. 904.— 

sridionali » 360.75 
edi » D04L 

» 36250 
» 00425 

L. 501.75 
» 511.50 
» 01875 
» 508 50 
» 024.50 

99 96 
2515 

122 97 
104.61 
265 65 
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‘ Bosciuto, direi < 

    
  

    
   

  

    

    

  

  

programma 

della È Fest 1a Fer Federale 

vescovile, ricevimento delle Au- 
torità e Rappresentanze delle 
associazioni cattoliche alle quali 
verrà. offerto il vermout d'onore. 

Ore 9; formazione del corteo : brilla 
sa e 5 termina 

sfilata col seguente itinerario :. 
: buì ia 2 seccare enormemente il pubbli co, 

è è » e a i IL in erositaàre ja ii} ra 

via Daniele Manin, piazza Um- | aei citi lai 
| apecie 

via Cavallotti, via della Posta, 

berto I e Santuario delle Grazie. 
Ore 9 112 Santa Messa cele- 

brata dall’ Illmo e R.mo Mons. 
Vicario Generale. Durante la 

Messa sarà recitato in comune 
il S. Rosario. 

Ore 10; formazione del corteo 
e ritorno al Seminario ove terrà 
una conferenza l'illustre prof. 
dott. Pio Benassi, in sostituzione 
del conte Medolago Albani im- 
pedito. 

Ore 12; banchetto sociale du- 
rante il quale vi saranno. con- 
certi bandistici. 

Ore 14; adunanze DE, colle 
seguenti sezioni: per la Federa- 
zione delle Società cattoliche di 
M. S., relatore il sig. Giacomo 
Guardiero; per la Federazione 
delle Casse rurali, relatore il 
M. R. D. Francesco Paolitti; 
per la Sezione della stampa, re- 
latore il M. R. D. Luigi Paolini; 
per la gioventù cattolica, rela- 
tore il M. R. D. Valentino Ven- 
turini. 

Ore 15 concerti bandistici. 
Ore 16 112 breve funzione di 

chiusa. 
  

  

Telefono «al 
vorts ll numer 209 
  

SR E ZATTERA 

  

Giovedì 12 — 8. ‘Mon na arc. 

Fiere e mercati della 

Artegna, Fiaibano, , Sacile, Gorizia. 
PONTINA II RITZ 

Alla prova. 
Il sig. Direttore 

numers di lunedì: 
«Quanto al mia sentire s al mio pan- 

sare democraticamente, se foasi qui ca- 
cha del mio atteggiamento 

potrebba far garanzia il passato; mi ac- 
contento di chiedere che mi si “giudichi 
alla prova », 

E ha ragione. E noi vogliamo proprie 
giudicario alla p: ‘o7a, 

A fianco delle parole sopra riportate, 
leggiamo nel Friuli la relazione della se- 
duta pre riposo festivo. E in questa, a 
prepesito di un appello da farsi al°elero 
per citenere nsi paesi rurali un’attiva 
propaganda pel riposo festivo, leggiamo: 
<... ci ha fatto penoss meraviglia che 
taluni, i quali rappresentano la fiorente 
Uaions Agenti, e che si proclamano s0- 
RCA ed ‘anticlaricali, abbiano proposto 

Gi ricorrere all’ autorità del prete per far 
posare. nelle massa Pidea del riposo set- 

50 a per noi un simile linguaggio è 
una prova chs il sig. Direttore dsl Friuli 

  

del Friuli scrive nel 

vuol trapiantare tra noi quel sentimento. 
gettario e intransigente, che è ormzi un 
anacrenismo nei tempi civili. 

Il Friuli poi ai dimostra partigiano del 
riposo se/timanale e nen vuole E nai 
domenicale. E anche qu:sto lo fa di certo 
per puro spirito settario; poichè tutte le 
ragioni della mente e del cuore militano 
in favore del riposo domenicale. Oh sì; 
poichè l’usma è qualche cosa di più 
della macchina cha si fa riposare per la 
pulitura; è qualche cosa più del giu. 
mento che si fa riposare per non este- 
nuare i gusci muscelil L'uomo ha una 
mente e un cuore, s questi — più che i 
muscali del suo corpo — reclamano per 

    

   
    

     
sè ur i settimana per la ricraa- 
zione spirituale, pei deveri di religione 
(se ne hs) per ia famiglia, E questo 
giorno non può essere che la domenica. 

Per le vittime del terremoto 
di Calabria. 
Somma precedente L. 6078 33 

   

   

Parrocchia di Driolassa » LAO? 
TA, di Raana » ga 
13. di S Î lannicco » 6418 
Id. di Ma off a “0 
Clero e pepol di Fagago 108 — 
Parreschia di ‘Gi conicca » 41940 
Ta. di Geporiacco » 19 20 

Totale L. 6345.23 
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Ebrsa 

i lempo, 

; vece hi, VI. 

i giorno e tanto più 
megere per le loro gesta immorali. 

i musica si chiuderanno il sso 25 cer- 

  

urtare ee nie i ne si ati seialini 

i 

Perchè più noù si ri Pps l’indeconza 
di quest’aano iù Piazza Umberto I, regi 

: siisamo quanto s ua sh 
D3po una luogae gine senza precedenti] 

oggi fivalmente (I ottobre (ed e Si ito 
i dire) furono levate le ultime tavole Lr 
! doppi 0 seta eretto per ls corse del 

Ore 8 172; fa Hauio Arci- | i è 20 agost 
A! dora accenno dell'altro dì, ove 

doemand:vana che con qusl legname si 
fac-sse almeno la € arità ai poveri Csla- 

  

bresi, anzichè a arlo marsire sotta l’ac- 
qua caden te, uu nostro assiduo fa seguira 
queste giuste 048srvazioni, 

Ailinfuori dell’aver servito salle dus 
brillantissime 0) dea dail’agosto, quell’ in- 

bila tavolato parte sadente, cadu uto 

G strappato, dua lungh! massi ° conte 

  

circolazi oné 
molti forestieri cha 

in settembre effluiscone in città 
par le feste al nostro maggior REATO, 

sd impedire lo sviluppo della fiar 
del 3° Giovedì di settembre e la dii 
gusste circelazione dei veicoli, IV. a di- 
sturbare la mostra e premiazione dei to- 
rslii, par modo che îl pubblico dovetta 

li pér li demolire parts dell’assito per la 
spianata dalla Giuria, V. a dar agio ai 
monelli di far cagnara con le zattare dopo 
gli acquszzoni, o cal trampolino nel bal 

provocando inciampi cadute a 
contusioni (come avvanne) a dei poveri 

ad cffrire (a qui è il peggio) 
Der due lunghi mesi comodo riparo di 

di notte a sfacciat» 
Ls 

cosa era giunta a tanto da stomacare.i 
E tutto ciò senza chs le autorità si 

TREsaIO per intese, mentre alti e innu- 
merevoli erano i lagni del buon pubblico. 
Sa rano isabili ne sieno l'Impresa o il 
Comitato non lo sappiamo nè ci importa 
sapsrio, de Ip loriamo solo cha con vsrgo- 
gaosa sion curanza si sia lasciato correre 
tanto abuso a danno del tre volte buon- 
pubblico udinese. 

Siamo oO } e per divertire Il popalo 
durante 70 giorni filati Ja vasta piszza fa 
lasciata ingo dana Ma, e le corse? Bsn 
vengano, ma facciamo” come in tutte le 
città maggiori dove la doppia cinta dalla 
pista, non oltrepassa l'altezza della cana 

Ma allora l’incesio? Sarà uguale se; 
non forse maggiore, perchè quelli cha 
aspirano ai palchi s quei peeki che ogni 
anno si contano nel centro, ugualmente 
ci andranno e fersa più numaerasi per 
elevarsi dalla (oriDae. Ma in f: ne lo spet- | 
tacolo è popolare: che dunque tutti ne 
godano non per gnente semo popolari. 

DI più il Comitato organizzatore, con 
l'impiego di metà legname, otterrà metà 
mano d’opers, metà spess, maggior este- 
tica, più tutela della moralità 8 l’appro- 
vazione di tutti, 

       

  

FISSE 

Esposizione di Milano. 

E uscito un nuove giornale V Espositore 
a si cccuperà dell’espasizione di Milano 
1 1906. Il nuovo giornale sarà quindi- 
uao nei mesi di ottobre novembre & 
CECO settimanale da 1 gennaio 1906 
ic avanti. 

Il primo numero che abbiamo sott’oc- 
chio e riuscitissimo. o endide fotografie 
ililustranti lo stato di lavori e schizzi dei 
vari padiglioni sono intercalati nel testo, 

Il nuovo giornale è edito dallo stabili- 
mento artigrafiche Bertarelli di Milano. 

Seuola di musica. 

Le iscrizioni alla scuola comunale di 

rente. 

Cartoline illustrate per 1° estero. 

Lo scambio di cartoline illustrate aventi 
il resto diviso in due parti eguali, di cui 
una destinata alla corrispondenza e l’altra 
all'indirizzo del destinatario è ammessa 
nei rapporti coi seguenti paesi: 

Austria — Antille Danesi — Balgio — 
Brasila — Bulgaria — (Canadà — Costa 
Rica — Greta — Danimarca — Francia 
e Colonie — Germania — Lussemburgo 
— Messico — Mostenegro — Norvegia 
-- Portogallo — Romania — Russia — 
Svezia — Svizzera — S'am — Tapnisia, 

E' inteso che nulla si può scrivere nel- 
l’altro lato di tali cartoline che esse vanno 
considerata come cartoline corrispondenza 
dell’ industria privata e devono essere in 
conseguenza affrancate con centesimi 10 
fusrchè nel caso in cui il mittente si li- 
miti, ad apporvi la prepria firma, poichè 
allora possono aver corso con la tassa di 
cent. 6, alla condizione però che vi sia 
cancellato il tit lo Carte Postale o altra 
equivalente. 

Si avverte inoltre che le Amministra- 
zioni delle Poste dell’ Inghilterra, dell’O- 
landa, e della Spagna non ammettono 
nei loro rapporti lo scambio delle carta- 
line corrispendenze, di cui si tratta cicò 
col resto diviso in due parti, 

Precipita da una armatura e muore. 

A Zwetti, in Germania, trovansi a la- 
vorare parete ‘hi muratori di Giauzetto e 

ca Vi Qrieati era pure un giovanotto certo    stro Bullian, da tutti ban voluta e sti- 
mate per ia bontà del caratis:e e per 
ì” abili Li tà nel UO INS sestiere, 

Sabato mattina verso le undici, il po- 
veretto, mante si trovava su di uao’ ar- 

matura ai da circa 29 metri dal suole, ad 
Un tratto, non si sa come, perdette 1’ equi- 
librio £ precip tò nel vuoto, 

Ascorsero terrorizza ti i suoi compagni 
raccolsero vsasrime. Pochi istanti 

opo | infelice era spirato. 
Il tragico fatto produsse fra tutti a spa- 

  

     

  

lità: ma altro 
| è una operazione di spurgo ». 

‘tra le altre, possono 

  cialmente fra i compatriotti di Ciauzetto, 

ia più psnosa impressione, 

SAW infelice vittime 
solenni funerali 

      

e G% cui parteciparono ' 
tutii gli operai italiani colà residenti. 

:s del lavoro furono 

î 

  

Cadde da una arinatarà 
© si trattura il femòre. 

Ieri verso la ore 15 ii murators Vitic- 
rio Delusa! d’ anni 20 mentre atterdera, 
dall’ alto d’uns ar RARE rà ai proprio 
vore, cadde fra ora O 
stro. Raccolto e 
venne medicata e dichia 
giorni quaranta. 

Ferita accidentale. 
La demsstica Santa D'Olorico ricorse. 

feri alla cure della guardia medica per 
una ferita ca punta alla gamba destra 
riportata acci identalmente. 

Guarir à in otto giorni, 

Oltreggia le guardie. 
Certo B-gnino Finardi, d’anui 36, cal- 
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“ht all’aspìtale 
rato gu+ 6 le in 

zolaie, Imb: ° tutogi stagian a nel vice bDri- 
gadiera di P. S Gibriela Francesco e 
nel brigadiere forestale Amati Luigi co- 
minciò ad oltreggiarii con violenti epiteti. 

i vice bei igadiere Gabriele avvicinatogli, 
6 dichiarò in arresto ed aiutato dal vi- 

gie. Lunazzi lo trasse in “guai is 

Fronde « e fiori. 
MATITA 

La carogna. 
° D'fficile cosa è conoscere ga stessi, ma 

dal fatto che qui riporto devo cone ludere 
che i liberi pensatori si conoscono benia- È 
simo. Sentite. 

A! congresso de! libero pensiero un 
disgraziato cade morio mentre sie sulla 
terre E ff-i per laaciare cogli altri col- 
leghi una sfida blasfema al Sacro Cuore. 

L'indomani, giorno del trasporto civile 
dei cadavere, un F.. tutto parato cogli 
orpelli massonici si presenta alla seduta 
Gel congresso e aomanda che una dele- 
gazione lo accompagni alla Morgue per 
lavarvi il corpo e accompagnarlo al C'- 
miters. 

« Dite adunquo all’immindezzaio cit- 
| tadino », interruppa uno dei miscredanti. 

Alcuni congressistì, imbevuti ancora di 
pregiudi ch protestano contro talea b:na- 

ins'ste: « Ogni s-poltura | 

Negli ospedali laici, 
Negli ospedali laici, in quelli cicè ca- 

duti în mano dei socia isti e dei massoni, 
accadere queste | 

bslle cosa. 

Io questi giorni corse voce a Parigi 
che un caso di colera foess stato ricono- 
sciuto all’ospedala laicizzato di S. Aatonio. 

Ua giornalista corre per averna infor-. 
mazioni: e trova tutte le porta dell’ospe- | 
dale spalancate. | 

Ponsira liberamente sino agli uffici del 
direttore, entra, percorre la casa e trova. 
finalmente una cameriera. i 

— Dov'è il direttore? 
— Assente, in compagna; non tornerà ! 

che tardi, stanotte, 
— ll vice direttore ? 
— E' in ORTO. 
E° in congedo altresì 

congedo l'interno di si 
soltanto il garzone di servizio | 

Ii giornalista va nelle sale, trova una 

infermiera e le domanda ova sia la gor-: 
vegliante della sala Auan, dove seconde © 
le notizia avute, doveva trovarsi il coleroso. 

La sorvegliante notturna è partita alle 
sei; la sorvegliante diurna non arriverà 
che alle sette; la guardiana è in per- 
mssso Î 

Finalmente, dopo cento andate e ri- 
torni in PRES libertà il giornalista | 
scopre il malato che egli cerca. 

— Ma aveta davvero il colera] 
— Io non so. L’isformiera non ne sa 

di più... 

economo, in | 
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Le bombe. 
Sapete chi butta bombe in Spagna? 

sapete chi erdì l'attentato contro re Al- 

fonso? Ve lo faccio sapere io riportando 
dai giornali questa appetitosa notizia. 

« Barcellona, 9. — In un mesting gli 
anarchici dichiararono che tutti gli atten- 
tati sono opera dei clericali, TI deputato 

Lerrux danunc.ò dalla tribuna, ove par- 
lava, un EX presi idente di tribunale che 
partecitò alla spedizione delle bombe a 
Parigi». 

Sembrano cose detta per ridere e sono 
dette... sul serio. 

  

La massima. 
L'uomo senza ideale è un tempio senza ‘ 

altare. 

Per finire. 

La maestra ad un piccele scolaro che | 
riange: | 

— Ti rincresce dunque molte venire 
a scuola? 

— N°, signora, non mi rinceresce nè il | 
venire nè l’ andare, mi rineresce il restare, 

LD uomo della montagna. 

  
Azzon Augusto, d. gerente responsabile. 

AFFITTANSI 
i locali ad uso Albergo e Restaurant | 
Alla Città di Trieste, attigui alla Sala 
Cecchini ed annessi in Udine Via Ca- 
vallot i Ni 2 e 4 al caso anche per 
quartieri d’abitaz one od altro, e ce-® 

i donsi pure i mobili relativi. 
Per informazioni e trattative rivol-- 

i gersi al D.r Alberico Perissini in Udine 
Via Pracchiuso N. 6. 

  

la-. È 
I femore sint : È 

  

3; rimane | ci 

S 

  

-' Dott. Giuseppe Sigurini. 

  

5 Oli d'Oliva per Famiglie, Isti- 8 
: tuti, Cooperative e Alberghi. E- È 

i Sportazione mondiale all’ingros- 
g so ed al minuto. 

ni 
di Gi! 

i Chiedere campioni e cataloghi ai | 

A
i
 

Sigg. P. Sasso e Figli — 
RC 

SCICICIA MIEI RIE 

Dentista Rien | 
Chirurgo 

REgnoa cere 

  

  

  ultimo sistema   S. GIACOMO, 3 

RIA, 
  

  

    
L' naso di guest. 

Hiquore è 
SIE una ME 

  
Il chiar. dottor 

EGIDIOD’ADDA 
scrive averne otte- 

nuto «i più bene- ERRE 7 
« fici effetti, massi MILA ANO 9 
«me nella cura dell’anemia e debolezza 

«di ventricolo,» 

  

  

ula di attestati 
Tra le acque 

AITE, ANO. 
Edad 

   

Ù i 

    

      

  

    

    

  

nisdie Giacobbi 
BEDTIENC-E 

Assortimento Occhiali = Canocchiali 

Lenti È 

Bineccoli da Teatro e da Marina 

Misure metriche 

Barometri —. Termometri 

si Apparati elettrici 

® Articoli per illuminazione a gaz 
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Gabinetto dentistico 

D L. Spellanzon 
MEDICO CHIRURGO 

Cura della bocca e dei denti 

  

Dentista ! 
Estrazione po 
denti della scuola == 

___Senza delore 

Denti =_= (li Vienna. 
artificiali LEA | 

  

  Denti e -dentiere artificiali 

: Udine, Piazza del Duomo, numero 8, 

     

  

Stabilimento sul viale 

fonderia 

i moderni progressi hanno suggerito. 
la perfezione ‘del lavoro 

NUOVA. 
p FONDERIA IN GHISA 

La Ditta sottoscritta ha unito alla ig fonderia di campane — 
fuori Porta Gemona - 

per l'esecuzione di qualunque lavoro del genere, sia artistico sia 
industriale, per meccanica, per costruzioni, per acquedotti ecc. 

La NUOVA. PONDHEIRILA è munita di mo-' 
tore elettrico e di tutti gli apparati e meccanismi più perfezionati che 

     

CURA 
della 

NEVRASTENIA e dei DISTURBI NERVOSI 
DELL’APPARECCHIO DIGERENTE (inap- 
petenza — dolori di stomaco — stiti- 
chezza ecc.) 

sazio rio Poni 

Consultazioni tutti i giorni dalle 11 
alie 14 — Via Paolo Sarpi n. 7 

UDINE 

ee 06 peer 

o Gabinetto dentistico 
CESARE CRACCO 

Direzione medico-chirurgica 
  

Estrazioni senza dolore 

Gtturazioni - Denti artificiali 
SISTEMI PERFEZIONATI 

UDINE — Via Gemona, n, 26 — UDINE 

N. B. - Onorario dopo Dna VARIO] 
Lui AR Airline cotto Fao SALTI 

  

Ri SR REL TAAARILA ria 

* Eccezionale 
occasione di favore 

per il Rev.mo Clero = 

——— e Spettabili Fabbricerie 
TCeÈeo>o— 

Presso SFOBARO UMBERTO in 
. Udine Via Giovanni d’ Udine N. A 

  

' (Ponte d’ Isola) e Via Cicogna N. 44 tro- 
vasi per modicità massima di prezzi : 

14 BUONEGRAZ'E di finisslmo 
| lavoro, imitazione broccato d’oro, in 

: metallo a sbalzo e cesellato per da- 
maschi da E 

2 BRACCIALI per lampade în ferro 
battuto della ira di m. 0.95. 

UNA STATUA da B. V. în cartone 
romano dell'altezza di m. 1,45. 

Altra statua simile alta m. 1,05. 

8 POLTRONE D rate per Servizio 
| Divino. 

£ CEROFERARI (Doppieri) di stile 
moderno, dorati în oro di zecchino. 

Un grandioso e riechissimo . 

Padiglione d'’ Altare 
în seta rossa con corona; fonmgie; e 
finimenti tutti dorati 

Effetto sorprendente. 

Si invita calorosamenle a visitare i 
suddetti articoli per rimanere convinti 
del loro speciale valore artistico e 
della relativamente straordinaria li- 
mitazione dei prezzi. 
  

Cav. DU. Ersettig 
allievo delle Cliniche di Vienna, 
specialista per l’Ostetricia-Gine- 
cologia e per le malattie dei 
bambini. 

Consultazioni dalle 10 alle 12 
tutti i giorni eccettuati i festivi, 

Via Lirutti N. L 
  

Casa si cura ra chirurgica 
del 3 

3 Dott. Metullio Cominotti 
S VIA CAVOUR N, 6 

Tolmezzo 

Malattie chirurgiche 
e delle donne 
ne ene I i e] 

Consultazioni tutti i giorni 
eccettuati il martedì e il venerdì 

Pra ‘vara 4‘ De 
SS o) 

  

— CAIO: 

in ghisa 

Perciò sì trova in caso di garantire 
a prezzi di tutta convenienza. 

FRANCESCO BROILLI. 

39000000008! 
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a base di FE 
Premiato con medaglie d'oro e dipl lomi d' onore 

  
     

Valenti autorità mediche lo dichiarano il più "—- e ed il m igliore ri= 
costituente tonico digestivo dei preparati consimili i, perchè la di nza del I 
RABARBARO, oltre d'attivare una buona di igestione, | impedisce anche la. marca speciale depositata : 
stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA. 

USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. 

s een in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi.     

  

          Dirigere le domande alla Ditta: E È SIONE sii - Padova 
n Teo AREE 
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     Beposiio per Udine presso :l farmacis'a GIACOM 

“alla. vgia, Piazza Y. 

  

    
Gradevolissima nel profumo 
  

Facile nell’ uso 

  

  Disinfetta il Cuoio Capelluto 
  

Possiede virtù toniche 

        

    

    

    
   

     

   
      
   

  

         

    
     
     

    

    

     
   

Via di cirtolivallazione tra PORTA VILLALTA 0 POSCOLLE ; agg 
Allontana l atonia del bulbo 
  

    

    Piiture a fresco — Pale — Via Crucis — Statue religiose in legno e cartone 
romano — Altari in legno — Pulpiti — Orchestre — Cantorie — Confessionari — 
Catafalchi — Banchi — Serramenti e qualsiasi altro mobile — Corone e angeli per 
padiglione — Apparati d'illuminazione in legno e ferro — Sedie e urne per santi 
— Espositori in legno e metallo — Presepi e sepolcri — Torcieri — Cristi in tutte le 
dimensioni — Candelabri — Arredi in metallo argentato e d’ argento come: Cande- 
lieri, Ostensori, Calici, Pissidi, ecc. — Riparazioni e riargentature di arredì di legno 
e metallo. 

SPECIALITA’: Gonfaloni -— Stendardi — Bandiere — Paramenti sacerdotali 
Abiti e veli per Madonna — Veli DE ecc. 
SEASSUME: Collocamento di padiglioni, addobbi ecc. — Ricami a mano e a 

macchina — Seterie delle più rinomate Case di Lione, frangie, galloni oro e argento 
seta, tappeti. 

Altari ed altri te in marmo e pietre artificiali. 

Grandi facilitazioni al pagamenti - Disegni e preventivi a richiesta 
SA Li la vendita delle Statue della Ditta ROSA e ZANAZIO di Roma 

"TOP: so
        

   
    

Rende lucida la chioma 
  

   

   

  

   Rinforza le sopracielia 
     

      
    

Mantiene la chioma fluente     

     
Conserva. i Capelli 

   

  

    
Ritarda la Canizie 
     

   

  

   Evita la Calvizie 
  

   

  

Rigenera il Sistema Capillare    

  

  

  

     

      Si vende da tutti i Farmacisti, Droghieri, Profumieri e Parrucchieri. 

«5 Deposito Generale da MI/G: PRE & €, è Via Torino, 12» MILANO. — Fabbrica di Profumerie, Saponi e Articoli per 

ì la Toletta e di Chincaglieria per Farmacisti, Broghieri, Chincaglieri, Profumieri, Parruechieri, Bazar. 

DEPOSITO IN 

     

- Piazza San Giac COMO — o 

Premiato con usi d’oro all’ Esposizione Regionale di Udine 1903 
{3 

  

o a ed, Arredi sacri -- Fondata nel 1882 —- Filati oro e argento fino per 

       

      

   

   
      

       

  

       

      
      
    
    
      

  

         

          
    

                  
   

     
       

  

    ==="! premiata con due medaglie all’ Esposizione Regionale 1903 
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